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PROSPETTIVE E INVESTIMENTI PER UN TERRITORIO CON AMPI MARGINI DI VALORIZZAZIONE

Turismo e cultura: un binomio per costruire il futuro
Investire in cultura per rigenerare l’Europa L’Europa della cultura nel bilancio 2014-2020

Vale la pena ricordare qui 
le parole attribuite a Jean 
Monnet, uno dei Padri fonda-
tori dell’Unione europea che 
disse “Se dovessi ricomincia-
re, comincerei dalla cultura”. 
Una frase che racchiude in sé 
tutta l’importanza della cul-
tura per il percorso di inte-
grazione fra i popoli che l’Eu-
ropa si stava apprestando ad 
avviare. 

Gli strumenti messi in 
campo dalle politiche e dal 
bilancio europeo al riguardo, 
si sono rafforzati con il pas-
sare degli anni e con le esi-
genze di scambi culturali ri-
chieste dai vari allargamen-
ti dell’Unione. Lasciando da 
parte il grande programma 
Erasmus che ha mobilitato in 
trent’anni circa dieci milioni 
di  studenti europei, il bilan-
cio 2014-2020 ha concentrato 
le sue risorse sul programma 
“Europa creativa”, con una 

dotazione finanziaria pari a 
1,46 miliardi di euro.

Due gli obiettivi generali 
del Programma: 1) promuo-
vere e salvaguardare la diver-
sità linguistica e culturale eu-
ropea e 2) rafforzare la com-
petitività del settore cultura-
le e creativo per promuovere 
una crescita economica intel-
ligente, sostenibile e inclusi-
va. Il Programma si divide in 
due grandi settori, il settore 
Cultura e il settore Media.

Concretamente il Program-
ma sostiene, in particola-
re, progetti di cooperazione 
transnazionale tra organizza-
zioni culturali all’interno e al 
di fuori dell’ UE; aiuta i setto-
ri culturali e creativi nella fa-
se di adattamento all’era digi-
tale e alla globalizzazione; so-
stiene Piattaforme di opera-
tori culturali che promuovo-
no gli artisti emergenti, soste-
nendoli nella programmazio-

ne di opere culturali e artisti-
che a livello europeo ; sostie-
ne la traduzione e la promo-
zione di opere letterarie, la 
formazione professionale nel 
settore audiovisivo, lo svilup-
po di opere per i mercati te-
levisivi e l’organizzazione di 
festival cinematografici che 
promuovono i lm europei. 

Non solo, ma “Europa crea-
tiva” sostiene anche le capitali 
europee della cultura e il mar-
chio del patrimonio europeo, 
i Premi europeo per la lette-
ratura, l’architettura, la tutela 
del patrimonio, il cinema e la 
musica.

Sono obiettivi e programmi 
che si ritrovano, afi nché pos-
sano essere rafforzati ed este-
si, anche nel bilancio 2021-
2027, che ha una dotazione i -
nanziaria di 2,44 miliardi di 
euro, il 50% in più del perio-
do 2014-2020.

Adriana Longoni

Il “Piano nazionale di ri-
presa e resilienza” (PNRR) 
riserva nelle sue sei “Mis-
sioni”, un sotto capitolo de-
stinato a “Turismo e cultu-
ra”, poco più di una decina 
di pagine sulle 244 del volu-
minoso documento del Con-
siglio dei Ministri, presenta-
to all’UE lo scorso 30 aprile, 
successivamente approvato 
dalle Autorità comunitarie e 
oggetto di un primo anticipo 
nei giorni scorsi di quasi 25 
miliardi di euro.

Del volume finanziario 
globale del Piano dei circa 
225 miliardi di euro del vo-
lume i nanziario globale del 
“Piano”, 6,68 miliardi sono 
destinati al capitolo “Turi-
smo e cultura”, di questi 4,28 
miliardi a interventi nel set-
tore culturale, inteso in sen-
so molto lato. Vi si trova-
no investimenti relativi alla 
strategia digitale, alla rimo-
zione delle barriere fisiche, 
si prosegue con il contribu-
to all’attrattività dei borghi, 
al paesaggio rurale per i nire 
con lo sviluppo dell’industria 
cinematograi ca e la forma-
zione degli operatori della 
cultura “per gestire la transi-
zione verde e digitale”.

Come si vede “tanta roba” 
per un bilancio apprezzabile, 
ma da confrontare con l’am-
pio spettro dei settori bene-
i ciari e con il volume globa-
le del PNRR che, di tutta evi-
denza, non sconfessa le pri-
orità prevalentemente eco-
nomiche del Piano. Scel-
ta comprensibile nel quadro 
del “Piano europeo per la ri-
presa” (Recovery fund), de-
stinato a risollevare l’Europa 
colpita dalla crisi pandemi-

ca, e nello spirito dei Tratta-
ti dell’Unione, da sempre se-
gnati dall’attenzione preva-
lente all’economia e al mer-
cato.

Strette tra questi vincoli le 
scelte italiane rivelano una 
loro coerenza anche perché, 
associando turismo e cultu-
ra, portano l’attenzione sulla 
fruibilità di quest’ultima in-
trecciando bellezze naturali 
ed artistiche.

Si tratta di un intreccio 
che potrebbe essere fecon-
do di nuove progettualità an-
che per i territori della no-
stra provincia, la cui am-
pia estensione in luoghi non 
sempre di facile accesso si è 
tradotta nella scelta di alcuni 
spazi privilegiati, prevalente-
mente nell’area metropolita-
na e immediati dintorni, pe-
nalizzando aree più periferi-
che, coincise spesso con ter-
ritori di montagna non sem-
pre facili da raggiungere. Ne 
hanno fatto le spese anche 
importanti eccellenze archi-
tettoniche collocate in val-
li meno frequentate dal turi-
smo di massa e quindi trop-
po a lungo dimenticate.

Tra i molti esempi che si 
potrebbero citare ve n’è uno 
che “grida vendetta al co-
spetto di Dio” e... della cul-
tura: a sostegno dei genero-
si sforzi dei Missionari del-
la Consolata che la ammi-
nistrano, l’imponente Cer-
tosa di Pesio, nell’omoni-
mo Comune di Chiusa, me-
riterebbe molta più atten-
zione da parte della comuni-
tà di quanta le è stata accor-
data. Si tratta di un edificio 
nato attorno all’anno 1000, 
successivamente arricchito 

I progetti finanziati da “Europa creativa”
Con l’obiettivo principale di avvicinare i po-
poli europei attraverso la letteratura, il Pro-
gramma ha i nanziato un progetto di tradu-
zione di opere di scrittori dell’Europa centra-
le e orientale per i lettori italiani. Con la con-
vinzione che la bibliodiversità sia uno stru-
mento prezioso per il dialogo interculturale, 
il Programma ha sostenuto le traduzioni di 
opere di scrittori polacchi, rumeni, bulgari, 
e di altri paesi dei Balcani, basandosi in par-
ticolare sull’esperienza e la reputazione della 
casa editrice Voland. 
Un altro esempio di progetto finanziato da 
“Europa creativa” e che ha coinvolto anche 
la provincia di Cuneo è l’organizzazione delle 
Giornate europee del Patrimonio. Nel 2020, 
sono stati messi in evidenza non solo opere 

del patrimonio architettonico, quali ad esem-
pio gli affreschi della Chiesa della Missione a 
Mondovì, la Chiesa dei Disciplinanti bianchi 
a Bene Vagienna, ma sono stati organizza-
ti anche percorsi didattici per i bambini sul-
la storia dell’arte europea. Altre attività han-
no privilegiato la conoscenza di “Terra, Ter-
ritorio, Tradizioni” in incontri a Palazzo Lu-
cerna di Rorà a Benevagienna, oppure l’espe-
rienza della “Vita durante il Medioevo” al Ca-
stello di Roddi, nonché l’apertura del Palazzo 
vescovile di Alba e la mostra del suo ricco pa-
trimonio storico e artistico. 
Quest’anno le celebrazioni delle Giorna-
te europee si terranno il 25 e il 26 settembre. 
Avranno come tema l’aspetto dell’inclusività e 
della diversità nell’esperienza del patrimonio.

di spazi di accoglienza, con 
un incantevole chiostro che 
affaccia sulla montagna, un 
gioiello non solo architetto-
nico della nostra provincia.

Per il PNRR sarebbe una 
bella occasione per i respon-
sabili dei Beni culturali, a 
Roma e in Piemonte, di ri-
scattarsi da anni di disatten-
zione, compreso sul versante 
turistico, adesso che si stan-
no riscoprendo luoghi vicini 
e tranquilli, in cui si salda la 
magia di una natura rigoro-
samente protetta e una sto-
ria di antica civiltà europea, 
non solo religiosa.

In questi tempi confusi, 
mete come questa avrebbe-
ro un duplice effetto: quello 
terapeutico, per rigenerare il 
corpo affaticato dallo stress 
di città congestionate e quel-
lo pedagogico, per fare due 
passi indietro nella nostra 
storia, molto più ricca di ci-
viltà di quanto non possa fa-
re pensare un presente im-
poverito da carenze cultura-
li di ogni genere.

Si obietterà che il rilan-
cio di una struttura del ge-
nere avrà costi non indiffe-
renti, dimenticando i costi 
molto più dell’indifferenza a 
promuovere percorsi di edu-
cazione, con i risultati che è 
troppo facile soltanto deplo-
rare.

Per riuscire nell’impresa ci 
vorrà anche tempo: non per 
nulla il “Piano per la ripre-
sa e resilienza” porta un no-
me preciso: “Next generation 
EU”, la futura generazione 
Europa, quella da costruire – 
e ricostruire – prima che sia 
troppo tardi.

Franco Chittolina

Vermenagna-Roya”: dal turismo culturale un nuovo volano 
di sviluppo per le valli grazie al programma INTERREG-Alcotra

Nel processo di ricostruzione 
di una nuova visione per il futuro 
dei nostri territori, a fronte di si de 
impervie e criticità strutturali non 
mancano, fortunatamente, ampi 
margini di valorizzazione per il no-
stro patrimonio, a cominciare da 
quello culturale e paesaggistico.

Ce ne offre una prova il pro-
getto “Vermenagna-Roya. Il no-
stro patrimonio e il vostro turi-
smo”, finanziato dall’Unione eu-
ropea nell’ambito del program-
ma di cooperazione transfronta-
liera INTERREG-Alcotra: un inve-
stimento da 1.212.776,84 euro (di 
cui 1.030.860,31 euro i nanziati dal 
Fondo europeo di sviluppo regio-
nale) che ha consentito a dieci co-
muni italiani e francesi - con ca-
poi la il comune di Borgo San Dal-
mazzo – di portare avanti, in qua-
si quattro anni di lavoro, una va-
sta opera di mappatura dei beni 
culturali del territorio. Il risultato: 
356 siti censiti e inseriti in 24 nuovi 
itinerari di visita a piedi e in auto, 
quattro dei quali transfrontalieri.

Un vasto patrimonio culturale, 
solida base per aspirare a fare del-
le due valli la meta di un nuovo tu-
rismo “slow”, come sottolinea il vi-
cesindaco del Comune di Borgo 
San Dalmazzo, Roberta Robbione: 
“Con questo progetto, si compie un 
passo importante verso una nuo-
va visione del nostro territorio, da 

luogo di transito da e verso il ma-
re a meta turistica da esplorare e 
vivere, all’insegna della sostenibi-
lità”. Le fa eco il primo cittadino, 
Gian Paolo Beretta: “Il nostro terri-
torio sta affrontando una comples-
sa fase di transizione da un passa-
to industriale ad un futuro terzia-
rio; come amministrazione, abbia-
mo il dovere di programmare con 
lungimiranza, anticipando le tra-
sformazioni e creando le condizio-
ni per rilanciare lo sviluppo delle 
nostre valli”.

Uno sviluppo che passa anche at-
traverso la valorizzazione delle in-
frastrutture e i trasporti, in pri-
mis la linea ferroviaria, come sot-
tolinea la project manager Cristia-
na Taricco: “La Cuneo-Nizza è sen-
za dubbio l’asset turistico principa-
le del territorio, e il progetto ne ri-
specchia la centralità, concependo 
gli itinerari di visita a piedi a parti-
re dalle stazioni ferroviarie dei co-
muni interessati. Si è lavorato in 
previsione di una futura valorizza-
zione della linea ma, anche nel ca-
so in cui i tempi dovessero dilatar-
si, gli strumenti e le collaborazioni 
sviluppate grazie all’iniziativa po-
tranno contribuire sin da subito al-
la promozione turistica del territo-
rio”. 

Diversi gli strumenti messi a di-
sposizione dei turisti e degli opera-
tori del settore grazie al progetto: 

il sito www.vermenagna-roya.eu, 
che raccoglie le schede descrittive 
di ciascun bene censito e oltre a di-
verse testimonianze e informazio-
ni utili sul territorio e sul suo pa-
trimonio; una guida tascabile, con-
cepita per essere letta in tempi bre-
vi durante gli spostamenti in treno; 
una mappa progettata per guidare 
il turista alla scoperta delle princi-
pali attrazioni con itinerari a pie-
di; una newsletter digitale bilingue 
che aggiorna periodicamente  sugli 
eventi in programma nel territorio 
delle due valli. 

Alcuni tra i beni culturali censi-
ti hanno inoltre potuto benei ciare 
di interventi di valorizzazione vol-
ti a migliorarne l’accessibilità o a 
riqualii carli integralmente, come 
avvenuto nel caso dell’ex-Chiesa di 
S. Anna di Borgo San Dalmazzo, 
nella quale è stato allestito il per-
corso multimediale MEMO 4345 
dedicato a ripercorrere la tragica 
vicenda del locale campo di con-
centramento (di cui avremo occa-
sione di parlare in un articolo suc-
cessivo).

Luca Giordana

L’ex Chiesa di Sant’Anna, 
a Borgo San Dalmazzo, 
per gentile concessione 
del Comune di Borgo.

“Pagina a cura del gruppo di lavoro 
di APICEUROPA info@apiceuropa.com” 


